
 

 

LA CASSAZIONE INTERVIENE SUI RICORSI AVVERSO ALLE SANZIONI 

IRROGATE CON IL TUTOR 

L’automobilista che viene multato per eccesso di velocità tramite il Tutor che rileva 

l’andamento medio della velocità in un determinato tratto di strada, deve ricorrere ai 

singoli Uffici dei giudici di pace competenti per territorio se vuole impugnare tutti i 

verbali accumulati. Nel caso di più violazioni, di competenza di giudici di pace 

diversi, perché commesse in luoghi diversi, ciascuno dei quali rientranti nella 

competenza di diversi uffici del giudice di pace, il giudice di pace investito 

dell’opposizione avverso tutti i verbali in questione, in relazione a ciascuno dei quali 

sussiste la propria incompetenza territoriale, può adottare la statuizione di 

inammissibilità prevista dal primo comma dell’art. 23 della legge 689/81 solamente 

per l’ipotesi di tardività dell’impugnazione. 

Lo ha stabilito la Seconda Sezione Civile della Corte di Cassazione con l’ordinanza 

n. 23881 del 15 novembre 2011. 
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